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termini prestabiliti, dei lavori relativi alle , 
surriferite opere stradali, solennemente pro-
messe dallo Stato e di assoluta, immediata, 
urgenza per le popolazioni, specie rurali, 
del Mezzogiorno d' I tal ia . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gnomo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se e quando intenda presentare al Parla-
mento una proposta di legge che autorizzi 
a superare il limite dei 40 anni d'età nei 
concorsi per le Cattedre degli Ist i tuti d'Arte 
e Conservatori di musica, data la ricono-
sciuta impossibilità di trovare fra i cultori 
d'Arte non ancora pervenuti a stabile fama, 
dei docenti sicuri e degni dell'alta funzione. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'internò, per sapere quale è il 
trattamento riservato agli uscieri di que-
stura,* nominati d'ufficio dopo lo sciogli-
mento del Corpo delle guardie di città, e 
se e quale organico venne adottato per il 
loro funzionamento, risultando fondato il 
timore che non era tenuto conto alcuno 
dei servizi prestati nel disciolto Corpo delle 
guardie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Brusasca ». 

<? I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, circa i gravi fatt i ac-
caduti al 13° artiglieria da campagna e dei 
quali si fece eco l 'Avanti ! del n. 181, di ve-
nerdì 30 luglio. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Velia ». 

« l i sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le cause che hanno determinato il disastro 
ferroviario sulla linea Udine-Pontebba il 
7 agosto corrente, e le ragioni del ritardo 
frapposto nell'invio del treno di soccorso 
dalla stazione di Udine. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pantoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla situazione 
del porto di Ancona, il quale, nonostante 
le promesse di doveroso aiuto dopo l'arre-
sto della navigazione nell'Adriatico, è la-

sciato in completo abbandono e nel quale 
non vengono più inviati piroscafi ; e spe-
cialmente chiede perchè ancora non si ri-
stabilisca la ripartizione delle zone d'influen-
za di ciascun porto d'Ital ia e perchè il Go-
verno non disponga che facciano scalo ad 
Ancona i carichi di carbone e tutti gli ap-
provvigionamenti destinati al l'hinterland del 
suo porto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bocconi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari, sulla irrazio-
nale ed ingiusta ripartizione dei carichi di 
cereali nei varii porti d'Italia e special-
mente perchè quelli destinati ali 'hinterland 
del porto di Venezia, vengano diretti a 
porti del Tirreno e perchè dell'ingente im-
portazione del granone dalla Rumenia, sol-
tanto una quinta parte sia destinata al 
porto di Venezia, mentre è risaputo che il 
consumo del granone è quasi escusivamente 
riservato per la maggior parte al Veneto e 
poi alla Lombadia ed alla Romagna, e 
tutto ciò mentre il lavoro nel porto di Ve-
nezia languisce a tal punto, che in questi 
giorni non vi è in esso alcun vapore. \L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Musatti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sull'abbandono 
nel quale il Governo, malgrado ogni sua 
promessa, lascia il porto di Venezia, dove 
in questi giorni non vi è alcun vapore, e 
specialmente chiede perchè ancora non si 
ristabilisca la ripartizione delle zone d'in-
fluenza di ciascun porto d'Italia, e perchè 
il Governo non disponga che facciano scalo 
a Venezia tutti gli approvvigionamenti de-
stinati ali 'hinterland naturale del suo porto. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Musatti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delie finanze e del tesoro, sulle ra-
gioni del ritardo dell'applicazione dei ruoli 
aperti al personale del catasto e dei servizi 
tecnici giusta il Regio decreto 2 maggio 1920, 
n. 553. 

« Domando inoltre quali affidamenti 
può dare il ministro sull'epoca in cui i fun-
zionari saranno immessi nei nuovi ruoli e 
da quando potranno i funzionari fare asse-
gnamento sui definitivi stipendi e relativi 
conguagli. 


